
 

L'ASSOCIAZIONE ALZHEIMER LA PIAZZETTA 

Nel 2016 un gruppo di professionisti socio
Alzheimer La Piazzetta perché 
accogliente, aperta e professionale 
con decline cognitivo – in particolare da malattia di Alzheimer 
cura, delle comunità in cui vivono

Sì, rispondiamo ad un bisogno urgente

La popolazione invecchia: in Italia più che in altri Paesi, ad 
altre città italiane. 

Questo dato demografico oggettivo si accompagna a quello relativo all’aumento 
esponenziale della demenza: nel mondo riguarda quasi 50 milioni di persone, che 
raddoppieranno in 20 anni. 

Lavoriamo quotidianamente 
supporto sempre più adeguata alle esigenze non solo cliniche, ma prima di 
tutto umane che il tema della “mente smarrita” comporta.

Sappiamo che essere supportati in un momento di difficoltà fa la differenza nella 
qualità di vita del malato e del famigliare.

E noi sogniamo di poter cambiare il modo in cui la malattia è vista e vissuta.

Vogliamo offrire informazione qualificata e professionale: la conoscenza è il primo 
antidoto allo stigma e all’isolamento di chi viv

Vogliamo migliorare la qualità della vita della persona malata e dei suoi famigliari e 
favorire la creazione di una comunità realmente aperta ed accogliente: con  meno 
pregiudizi, rispettosa della dignità della persona, con servizi accessibi
vivibile per tutti 

Lo facciamo: 

 progettando e gestendo iniziative e servizi rivolti al sostegno, 
all’orientamento, alla riattivazione di persone affette da malattia di 
Alzheimer e patologie affini e alla formazione dei loro caregiver.

 collaborando con associazioni, istituzioni pubbliche, istituzioni educative, 
enti culturali, turistici e sportivi per contribuire alla realizzazione di 
progetti di inclusione

 sensibilizzando l’opinione pubblica sui problemi relativi alla malattia 

 promuovendo percorsi di formazione e informazione al fine di migliorare 
la qualità della vita delle persone

Dementia Friendly 

L’associazione Alzheimer la Piazzetta aderisce al progetto Dementi
Community – DFC. e dAl 2018 la città di Ivrea ha avuto il 
CITTA AMICA DELLA DEMENZA.

Il progetto Dementia Friendly Community è promosso in Italia dalla 

  

 

L'ASSOCIAZIONE ALZHEIMER LA PIAZZETTA APS

 

Nel 2016 un gruppo di professionisti socio-sanitari hanno dato vita all’Associazione 
Alzheimer La Piazzetta perché “volevamo e vogliamo dare una risposta 
accogliente, aperta e professionale ad un bisogno crescente: quello delle persone 

in particolare da malattia di Alzheimer – di chi se ne prende 
cura, delle comunità in cui vivono”. 

rispondiamo ad un bisogno urgente. 

: in Italia più che in altri Paesi, ad Ivrea più che in molte 

Questo dato demografico oggettivo si accompagna a quello relativo all’aumento 
esponenziale della demenza: nel mondo riguarda quasi 50 milioni di persone, che 

Lavoriamo quotidianamente per dare forza ad una rete di servizi e di 
supporto sempre più adeguata alle esigenze non solo cliniche, ma prima di 

che il tema della “mente smarrita” comporta. 

Sappiamo che essere supportati in un momento di difficoltà fa la differenza nella 
qualità di vita del malato e del famigliare. 

E noi sogniamo di poter cambiare il modo in cui la malattia è vista e vissuta.

Vogliamo offrire informazione qualificata e professionale: la conoscenza è il primo 
antidoto allo stigma e all’isolamento di chi vive la malattia. 

Vogliamo migliorare la qualità della vita della persona malata e dei suoi famigliari e 
favorire la creazione di una comunità realmente aperta ed accogliente: con  meno 
pregiudizi, rispettosa della dignità della persona, con servizi accessibi

progettando e gestendo iniziative e servizi rivolti al sostegno, 
all’orientamento, alla riattivazione di persone affette da malattia di 
Alzheimer e patologie affini e alla formazione dei loro caregiver.
collaborando con associazioni, istituzioni pubbliche, istituzioni educative, 
enti culturali, turistici e sportivi per contribuire alla realizzazione di 
progetti di inclusione 
sensibilizzando l’opinione pubblica sui problemi relativi alla malattia 

ndo percorsi di formazione e informazione al fine di migliorare 
la qualità della vita delle persone 

L’associazione Alzheimer la Piazzetta aderisce al progetto Dementi
l 2018 la città di Ivrea ha avuto il riconoscimento di 

CITTA AMICA DELLA DEMENZA. 

Il progetto Dementia Friendly Community è promosso in Italia dalla 
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sanitari hanno dato vita all’Associazione 
dare una risposta 

crescente: quello delle persone 
di chi se ne prende 

Ivrea più che in molte 

Questo dato demografico oggettivo si accompagna a quello relativo all’aumento 
esponenziale della demenza: nel mondo riguarda quasi 50 milioni di persone, che 

per dare forza ad una rete di servizi e di 
supporto sempre più adeguata alle esigenze non solo cliniche, ma prima di 

Sappiamo che essere supportati in un momento di difficoltà fa la differenza nella 

E noi sogniamo di poter cambiare il modo in cui la malattia è vista e vissuta. 

Vogliamo offrire informazione qualificata e professionale: la conoscenza è il primo 

Vogliamo migliorare la qualità della vita della persona malata e dei suoi famigliari e 
favorire la creazione di una comunità realmente aperta ed accogliente: con  meno 
pregiudizi, rispettosa della dignità della persona, con servizi accessibili, sicura e 

progettando e gestendo iniziative e servizi rivolti al sostegno, 
all’orientamento, alla riattivazione di persone affette da malattia di 
Alzheimer e patologie affini e alla formazione dei loro caregiver. 
collaborando con associazioni, istituzioni pubbliche, istituzioni educative, 
enti culturali, turistici e sportivi per contribuire alla realizzazione di 

sensibilizzando l’opinione pubblica sui problemi relativi alla malattia  

ndo percorsi di formazione e informazione al fine di migliorare 

L’associazione Alzheimer la Piazzetta aderisce al progetto Dementia Friendly 
riconoscimento di 

Il progetto Dementia Friendly Community è promosso in Italia dalla Federazione 



Alzheimer Italia e si basa su un protocollo messo a punto in Gran Bretagna 
dall’Alzheimer Society, pioniera nell’organizzazione del 

Il protocollo prevede la partecipazione attiva delle istituzioni della città attraverso un 
tavolo promotore che è composto oltre che dall'Associazione dal Comune di Ivrea, dal 
Polo Formativo Officine H, dall'ASL TO4 e dal Consorzio INRE
dal Predidio Ospedaliero Fatebenefratelli di San Maurizio C.se

Oggi Ivrea è la 14^ di 54 città in Italia a potersi definire Dementia Friendly.

Una comunità amica delle persone con demenza
cui le persone con demenza sono comprese, rispettate, sostenute e fiduciose di poter 
contribuire alla vita della loro comunità. In una comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la demenza, e le persone con demenza si 
sentiranno incluse e coinvolte, e avranno la possibilità di scelta e di controllo sulla 
propria vita” 

Gli obiettivi sono 

 Accrescere la conoscenza della malattia e ridurre, così, lo 
nei confronti delle persone con demenza e dei loro familiari

 Rendere accessibili ed appropriate le attività ricreative ,
sociali che favoriscono il mantenimento delle relazioni sociali

 Promuovere la cultura della 
alle informazioni e servizi di supporto

 Promuovere un 
una mobilità sicura e semplificata

Ogni anno l'Associazione organizza Il Caffè Alzheimer

I primi caffè Alzheimer sono nati in Olanda alla fine degli anni Novanta, ideati dallo 
Psico-Gerontologo Bere Miesen.

Il Caffè è un’occasione di 
malattia di Alzheimer e altre demenze in particolare per i familiari o chi è coinvolto 
nella difficile cura di un malato di demenza.

E’ anche uno spazio di confronto in un’a
condivisione e sulla socializzazione

Al Caffè Alzheimer esperti forniscono informazioni utili sulla malattia e sulla gestione 
delle difficoltà’ che I familiari incontrano nella difficile cura. sulle modalità di access
servizi. Gli operatori presenti aiuteranno I familiari ad individuare i problemi e le 
possibili soluzioni per facilitare l’apertura e il mantenimento alle relazioni della famiglia 
e del malato ed evitare quindi l’isolamento.

Gli incontri avvengono pre
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e si basa su un protocollo messo a punto in Gran Bretagna 
dall’Alzheimer Society, pioniera nell’organizzazione del progetto in Europa.

Il protocollo prevede la partecipazione attiva delle istituzioni della città attraverso un 
tavolo promotore che è composto oltre che dall'Associazione dal Comune di Ivrea, dal 
Polo Formativo Officine H, dall'ASL TO4 e dal Consorzio INRETE, dalla Curia di Ivrea
dal Predidio Ospedaliero Fatebenefratelli di San Maurizio C.se. 

città in Italia a potersi definire Dementia Friendly.

Una comunità amica delle persone con demenza è “Una città, paese o villaggio in 
e persone con demenza sono comprese, rispettate, sostenute e fiduciose di poter 

contribuire alla vita della loro comunità. In una comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la demenza, e le persone con demenza si 

e e coinvolte, e avranno la possibilità di scelta e di controllo sulla 

Accrescere la conoscenza della malattia e ridurre, così, lo 
nei confronti delle persone con demenza e dei loro familiari

accessibili ed appropriate le attività ricreative ,
sociali che favoriscono il mantenimento delle relazioni sociali
Promuovere la cultura della diagnosi precoce e la rapida accessibilità 
alle informazioni e servizi di supporto 
Promuovere un ambiente urbano famigliare ed accogliente
una mobilità sicura e semplificata 

Ogni anno l'Associazione organizza Il Caffè Alzheimer. 

I primi caffè Alzheimer sono nati in Olanda alla fine degli anni Novanta, ideati dallo 
Gerontologo Bere Miesen. 

Il Caffè è un’occasione di incontro per chi è interessato ai problemi legati alla 
malattia di Alzheimer e altre demenze in particolare per i familiari o chi è coinvolto 
nella difficile cura di un malato di demenza. 

E’ anche uno spazio di confronto in un’atmosfera centrata sull
socializzazione. 

esperti forniscono informazioni utili sulla malattia e sulla gestione 
delle difficoltà’ che I familiari incontrano nella difficile cura. sulle modalità di access
servizi. Gli operatori presenti aiuteranno I familiari ad individuare i problemi e le 
possibili soluzioni per facilitare l’apertura e il mantenimento alle relazioni della famiglia 
e del malato ed evitare quindi l’isolamento. 

Gli incontri avvengono presso Il Polo Formativo Officine H 
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contribuire alla vita della loro comunità. In una comunità amica delle persone con 
demenza gli abitanti comprenderanno la demenza, e le persone con demenza si 

e e coinvolte, e avranno la possibilità di scelta e di controllo sulla 

Accrescere la conoscenza della malattia e ridurre, così, lo stigma sociale 
nei confronti delle persone con demenza e dei loro familiari 

accessibili ed appropriate le attività ricreative , culturali e 
sociali che favoriscono il mantenimento delle relazioni sociali 

rapida accessibilità 

iente urbano famigliare ed accogliente e favorire 

I primi caffè Alzheimer sono nati in Olanda alla fine degli anni Novanta, ideati dallo 

per chi è interessato ai problemi legati alla 
malattia di Alzheimer e altre demenze in particolare per i familiari o chi è coinvolto 
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esperti forniscono informazioni utili sulla malattia e sulla gestione 
delle difficoltà’ che I familiari incontrano nella difficile cura. sulle modalità di accesso ai 
servizi. Gli operatori presenti aiuteranno I familiari ad individuare i problemi e le 
possibili soluzioni per facilitare l’apertura e il mantenimento alle relazioni della famiglia 
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